LA GIRGOLAZIONE FERROVIARIA 
E IL PARLAMENTO BELGA 


In una delle sue resenti tornate la Camera 
dei deputati del Belgio ha disensso la propo- 
sta del sig. Jottrand di concedere ai membri 
"al Parlamento la libeta circolazione sulle 
ferrovie dello Stato. Questa proposta era stata 
presentata fino dallo ‘scorso anno, e la Com- 
missione di contabilità della Camera ne riferì 
Comitato segreto all’ Assemblea , pronun- 
ziandosi favorevolmente. 
a maggioranza della Camera non 
la sun approvazione alla mozione del signor 
Jottrand, specialmente per le tre segnenti ra- 
gioni: la prima è la prescrizione costituzio- 
nale, che limita a 200 fiorini olandesi al 
mese l'iadennità dei rappresentanti della na- 
zione ; la seconda è l'importo della libera 
circolazione, ciod, cirea 700 franchi per la 
durata media dei sotto. mesi della sessione 
parlamentare, ed îl timore che i' opinione 
pubblica non approverebbe una diminerione 
d’introiti dello Stato votata dal Pariamento, 
per un vantaggio ai membri del Parlamento 
stesso, 

La terza ragione fa la protesta manifestata 
di alcuni oratori di negare il diritto di libera 
circolazione ferroviaria a quei depu'ati che 
risiedono nel eircondsrio di Bruxelles ; essi 
non volevano concederla che ai rappresentanti 
domiciliati in provincia e solamente sulle fer- 
rovie che eongiurgono la loro residenza alla 
capitale. 

Questa restrizione fa respinta a grande 
maggioranza, e i due scrutini sulla questione 
della circolazione ferroviaria diedero 2 si 
contro 89 e 69 no, con alcune astensioni. 
—__—k 


IL DISCORSO DI MONS. MANNING 


Il Times pubblica il discorso tenuto da 
mons. Manning, e segnalato dal telegrafo 
intorno al Cesarismo e l’Ultramontanismo 
« nell'Accademia della religione cattolica » 
da lui presieduta. Essendoci impossibile 
riferire per intero questo discorso crediamo 
utile riportaro l'articolo del Times che lo 
riassumo e lo commenta: 

Monsignor Manning è animato dal lodevole 
desiderio che non vi sia, per quanto è pos- 
sibile, alcun equivoco relativamente alle pre- 
tensioni della Chiesa che egli rappresenta, ed 
in un discorso da lui letto ieri egli cerca di 
fare 
potari che lotlono presentemente per la su: 
premazia in Europa, 


Certo aver che fare con un avversario che f uomo. 
non vuol dire una parola per attenuare la l popolo, da un S. 
durezza di ciò che reslama, e che insomma | tore. La sua essenza è 
iea di « tutto o vranità esclusiva. 


intende proseguire la pol 
nulla » adottata definitivamente dal Concilio 
Vaticano, semplifica molto la quistione. Nou- 
dimeno è sempre doloroso 

massima clericale sviluppata coi 
argomenti e ripetuta tanto esplicitamente. 


Limitandosi ad esporre questi argomunti il  « 


discorso avrelbe potuto avere il vantaggio di 
cisore alquanto più breve, ma l'arcivescovo 
sembra godere una certa voluttà nel ripetere 
più volte gl’indestruttibili diritti della Chiesa, 
debitamente enumerati e rigorosamente deli- 


niti. Sembra ch'egli non creda mei di averli } cattolic» 


frebbe a 


È 


| 


più forte contrasto possibilo fra i dua ! assoluti della vita » des beni dei 


itn]tiro queste } 
vienesza di | € 


Questo, egli dice, è ciò che îl mondo in- 
tende per oltramontsuismo; ma l'oltramon- 
tanismo è semplicemente il cristianesimo, ed 
è assolutamente impossibile ad un uomo ben 
pensante dedurro altre conclusioni da principii 
cristiani elementari. L' arcivescovo espono le 
ssue ardito conclusioni con una specie di lo- 
gita esultante. Nessun baon cristiano reghert 
che i poteri civile e spirituale hanno sfere 
distinte. Ma quali saranno i limiti di queste 
sfere nelle quistioni miste? Qui non vi do- 
wrebb'essere una difficoltà reale. 

Nessuno può decidere quali quistioni sono 
semplici e quali misto, fuorchè un gindice il 
quale possa definire î limiti dei due elementi 
in conlitto, ed il quale « possa dichiarare 
« ciò ch'è o no nella giurisdizione della Chiesa 
< in materia di fede e morale, ecceltochè mn 
€ giudice il quale sappia che cosa cratenga 
«la sfera di fedo c di morzle, e siuo a quel È 
< punto si estende. » Nè basta che un simile } 
giudica si apponga bene o abbia nu'opinione, 

uò fare il potere civile. In conseguei 
o non v'è questo giudica che deve mettor 
fine al corfiitto © quel gindico. dev* essere 
la Chiesa e por la stessa ragione la Chiesn 
dev'essere « divinamente certa. » Le sue de- 
cisioni devono essere assolute e la st si 
rità infallibile ; essa deve limitaro ogni altro 
potere © non essere limitata da alenmo. Questa 
da logica dell infallibilità, e ci sorprenderebbe, 
legrendol» , sn il dottor Mannine ha quelche 
notizia dello sfavora crescente con eni ogni 
giorno più essa è accolta in Europ, Un uomo 
dunque che voglia © 
gliere fra le promess 
fra l'infallibilità ed ii nesimo. Pro 
mente quest'uomo esìta nella scola ; ma, sn $ 
la fa, è sempre più ra-emente quella scelta } 
escovo desidererebbe, i 
Ma quale è lo scopo per cui si espone 
etensione sorprendento? Il dottor 
Manning affermi che la «opremazia. della 
a è il solo mezzo per tenere în freno 
una supremazia non neno arrogante, che sa- | 
tto inginstificabile © disastrosa al i 
‘ultramontanismo è l'avversario per { 
istituzione divina de! e Cesarismo » che în} 
tutte le epoche fa il grande nemico dell'o 
A, © specialmente decchè è comparso il 
tianesimo. ]Ì Cesarismo è la supremazia 
del civile sullo spirituale, «d il suo tipo ori- 
inale © più completo si ritrova nei primi 
imperstori romani, Essi faropo deificati; essi $ 
concentrarono nella loro persons tutte le fa- 
coltà religiose © secolnri, ed erano i padroni È 
propri sud- 
à mon era per ne 
mani di un solo f 

esercitata da un Î 
un re od impera 
pretendere alla so- } 


div. Questa suprema fa 
silà concentrate. nelle 
poteva 


« Quisio potere sor 
« esso accorila una Co: 
n odiate SOSpEntE 6 e 


le , sorveglia ja vita di 
« stica, pretende i fight come suoi. li educa 
ne vuole e secondo sistemi e tworie pro- 
« prie. » Da questo potere: € legge, morale, 
< politica e religione » derivi tutto e tutto 

no dipondè. 
Monsignor Manning propone di libararci 
questa tirannia, colla supremazia d una Chie 
« Obbdieuza allo Chiesa è libertà, 


no crea ogni cos 
ituziono politica, 


i 


affermati «bastanza energicamente © ritorna è € poichè la Chiesa non può errare 0 Irsviare 


linuamente al suo argomento principale 
l'assoluta supremazia cioè del potere spi 
tale. Egli non indietreggia neppure di un 
passo da questa pretansione. 

« La Chiesa, dice monsignor Manning, è 
separata e soprema > , © spiega quindi che 
cosa intenda per supremazia. € Qualunque 
« potenza he sia indipendente e pnò da sè 


|‘ Se da Ci fosse infallibile, l'obbe- | 
cienza ad essa sarebbe la peggiore delle | 
schiavitù. > i 


La teoria è molto complota, ma ba lo ] 
svantaggio di non corrispondere nè slla no- | 
stra esperienza, nè alla’ storia. Invitiomo 
mostri lettori a consi re se nel nostro 
prese, che, secondo mons. Manning , venne 


4 closi 


fe che il potero 


la definizione del Cesarismo data. da monsi- 
guor Menning è semplicemente un sofisma. 

Il Cesarismo consiste nel possesso del potere 

luto da parte di un'autorità non zexoon- 
le verso la nazione in generale, e l'essenza 
stessa della civilizzazione moderna consiste 
nell assicurare la libertà individualo e nella 
certezza che la legge, la moralità e la reli- 
gione propugnate dal po'ere governativo sono 
tali che la libera coseienza della nazione ap 
prova. 

TI dottor Menuing è persuaso che la su- 
premezia della Chiesa è stata a serà sempre 
la fonte di ogni libertà umai 

ficorderemo che poco priî 
libertà come cbbedionza alla Chiesa ed in questo 
senso certamente l'argomento è irrefragabile; 
ma allorquando egli la deserive come fonte 
aella libertà di coscienza negli uomini, nelle 
famiglie o negli Stati, il nostro stupore ere- 
ce. Vh= um senso in cui è varo che la Chiesa 
è stata la madre di tutte le nezioni libere. 
Allorchè il potere civile stava per div 
wns tirannia, vennero resi grandi servigi da 
uni istituzione ehe, come la Chiesa nel Medio- 

o, fu forte abbastanza per resistere alle vio- 
ci re © dei nobili. Ma la 
Ma tirannia allorchè questa 

Fissa mon sî 0] i 
luta_ quand 
IV o di um Filippo Il di 

ione del dott. Manning 
al'orchè egli dice che la 
stire il prineîpo del su- 
mo potere legislativo a giudiziario s 
ersune ed in tutte 
iche venna segniti 
si face strada, dal despotismo civile e dalla 
persecuzione religios 
mo di muovo: dove e'è questo di- 
spotismo civile nel nostro paese? Ma che un 
cattolico attribuisea le perseenzioni religiose 
all'abuso del potere civile è cosa ineom- 
prensibile. È stato forse il Cesarismo ehe pro- 
mosso la strege di S, Bartolomee, lc guerre 
degli l'i ne di 
vero 
vVha c 
grande nemica della libertà di coscienza, l'av- 
vocata senza scrupoli delle persecuzioni, la 
despota della vita domestica e sociele è slata 
la Chiesa cattolica. E dal suo punto di vista 
essa aveva ragiono. Se essa era infallibile e 
poteva decidere quando mm nomo diveniva 


ogli defini la 


i daunoso alla società, faceva bena a renderlo 


innocuo ; ma è veramente contro il senso co- 
mune venirci a dite che Ja Chiesa romana è 
stata le rivendicatri» libertà di coscienza 
vite ne è stato il perseeutore. 

Ancho l’asserzione del dott. Manning, che i 
principii rappresentati dalla sua Chiesa furono 
s«mpre vittoriosi , è una nuova illusione. La 
storia del clericalismo è, almeno negli ultimi 
tre secoli di cui parla mons. Mennlug, unt 
storia di progressive e frequenti sconfitte, e 
manica, che, rolla riforma, in- 

flisse a livma un colpo mortale, si prepara 


ori a coronare la vittoria, Non è già l'impe- 
ratore ma è la nazione che prende parte alla 
lotta, ed essa potrà difendere la propria li- 


4 bertà di coscienza meglio di quento può farlo 


il Papa in sun vece. 

_______—m_——__—y 

STRADA FERRATA DA SAVONA A BRA 

fi scrivono da Sivone : 

Dopo chi. «lcuni giornali hanno riferito In 
notizia ehe le pratiche fra il Ministero dei 
lavori pubblici e l'Impresa Guastella per l’a- 
pertura all' esorcizio della ferrovia Savo 
Cairo-Acqui entro il prossimo gennaio non 
poterono approdare, altre voci sono corse, se- 


conio le 


\0, ritentata la prova di nuove È 


« sola stabilire il limite della propria giuri- | dto in balia al Cessrismo tre secoli or sono, 
« rdirione e può inoltre stebilire i limiti di | essi risentono Ja orribite tirannia di cui paria 


brandoci strano che il governo vogli 
re una proposta tendente ad appagere È 


x tutte le altre. giurisdizioni, uo essi. che la loro 
€ suprema. Ma la Chiesa di Cristo, nella sfera 
« della rivelazione, della fede e della mor: 
« è tatto è nulla, o peggio di nulla, un’im- 
« postora ed un’usurpazione. » 


—_———————— 


«omendsi, H suo sguardo brillò per un istante, 
ma poi rifiutò. 

Un po” più lungi incontrammo alenni carri 
di minatori 
mostrasse il suo diamante e qualcuno gliene 
offrisse più di quanto io ne aveva promesso 
Giunta Ja sera, gli mostrai la stella che ci 
indicava la direzione di Dale-Koof, e gli do- 
mandei se non vi era una strada più breve 
per giungervi. 

— Vi è certomente — dis’ egli — una 
strada in mezzo ai boschi, dove troveremo 
dell'ombra, dell’acqua & della selvaggina 

— Prendiamo quella strada, se vi piace. 

— Volentieri — disse il mio ottentotto — 


sempre pronto a cedere su tutto, eccetto sul 
pagamento in contanti dol di 

Fatrammo in quella stra 
si trovammo infatti tutti i vanta; 
del mio compagno; l'ombra durante il caldo 
della giornata, acqua fresea e selvaggina. Pas 
sammo la notte sotto un albero. Destatommi in 
capo ® un'ora, vidi il mio ottentotto disieso 
poco lungi da me. Un sinistro pensiero inì 
bslenò alla mento. Se mi avesse tratto ir u 
imboscatati Se fingesse di dormire per assas- 
sinarmi e rabarmi le cento lire sterline che 
gli ho mostrate? ; 

Tre volte questo orribile sosp:tto mi destà, 
na il mio ottentotto dormiva profondumente, 
senza temere egli stesso per la propri 
nò pel suo diamante. Fui costretto a 
sare che quel selvaggio aveva 
me nella lealtà degli uoinius. 


è, ipso facto, | mons. Manning. S 


ebbi timore che il mio ottentotto | 


| vita domestica 
esterna, che i loro figli no: 
{ loro vengono educati do teorie e 
{ sistemi ufficiali? Li esortiamo s eredere che 


& sorvegli 


rio legittin neste popolazioni ed È 
rn pabblico bisogno, ch'egli perfettame..te eo- 
aùbiamo volnto procorarei 
snll’ascaduto e prendi 


mente esalio: conto dello stato dei lavori per 
meglio giudicare sulle ragioni della. persi- 
stenza delle due parti nel proporre l'una e 
nel rifiutare l’altra la soluzione di cui benno 
parlato i giornali. 

Gi venno dunque assicurato che l'Impresa 
abbia proposto al Ministero di dare pronta 
all'esercizio la ferrovia Savona-Cairo-Aequi pei 
primi dol mese di gennaio, a patto che e que- 
sta © la rimanente parte della linea principale 
fra Cairo e Bra fossero dal Goverao prese in 
definitiva consegna con completo esonero del- 
l'Impresa da ogni responsabilità @ con resti- 
tuzione alla medesima del deposito eauzionele, 
appena l’anzidetta parte di linea fosse pronta 
all'esercizio, ciò che l'Impresa spera possa 
avvenire verso la fine d'aprile prossimo ven- 
turo. 

Dal canto suo l'onorevole ministro dei la- 
vori pubblici avrebbe dichiarato di accettare 
la proposta , salvi i diritti del governo pei 
ritardi che si sono verificati nolla ultimazione 
di queste due farrovie, cd a patto che la re- 
sponsabilità dell'Impresa non debba cessare 
se non quando la medesima avrà adempiute 
tutte le prescrizioni che per avventura fossero 
fatte dalla Commissione che sarà incaricata 
del collando. 

Se veramente, come non dubitiamo, le cose 
stanno În questi termini, non sappiamo come 
potesse diversamente rispondere il Ministero, 
@ quale ragione possa avere l'impresa di non 
accettare da parto del Governo una riserva 
che certamente esso avrà invocato sulle basi 
de contratto, E qui, se come interessati nella 
pronta apertura di questa importante via di 
comunieazione dobbiamo essere impazienti di 
vederla al più presto attivata, non possiamo, 
come contribuenti , biasimare il Governo 
cerca di tutelare in ogni miglior modo gli 
interessi del pubblico erario. 

Pur troppo ci sta presente alla memoria il 
fatto di parecchie forrovie che , dopo aperte 
e consegnate all'esercizio, subirono guasti no- 
tevali con frequenti © lunghe interruzioni del 
pubblico servizio. E fra queste non dobbiamo 
dimenticare la ferrovia costrutta della stessa 
Impresa Guastalla fra Costagnolo ed Asti, 
sulla quale l'interruzione dell' esercizio durò 


da Savona a Bra e sua diramazione di Acqui 
al più sollecito esonero da ogni ulteriore ob- 
bligo di manutenzione , il Governo d'altra 
parle © conseguentemente l'interesse pubblico 
non possono uon richiedere che tale apertura 
sia subordinata all' esatto cseguimento per 
parte dell'Impresa deî patti del contratto onde 
evitare poi delle complicate contestazioni, e 
quel-che più importa, il danno che ne ver- 
rebbe allo Stato quendo l'Impresa. venga 
troppo presto prosciolta da ogni rispocsabi- 
lit circa la Buona riuscita. doi lavori dalla 
medesima eseguiti. 
A pasta perà n promosse considerazioni, 
abbiamo voluto assicurarci dello stato della 
linea ehe l'Impresa proporrebbo di aprire pei 
primi del p. v. gennaio, e ci duole real. 
mente di dover dichiarare ehe, quand’ anche 
non esistessero questioni legali , la questione 
tecnica bisterebbe da sola » rendere inatten- 
dibile l'apertura della ferrovia in questione 
ad epoca così vicina coma l'Impresa avrebbe 
promesso ed î giornali hanno annunziato, 
L’inghiaiamento della via non potrà infatti 
essere ultimato, tempo perm.ettendolo , che 
1e di gennaio; restano inoltre a 
riparazioni ad ‘alcune opere d'arte 
8 galleria, e mancano infine, da 
quanto ci fu assicurato, alcune case canto» 
niere e qualche altro indispensabile lavoro 


nali il Guastalla avrebbe di recente, $ nella stazione di Acqui. 


Il concetto che ci siamo fatti dallo stato di 
quei lavori è pertanto che la linea non po- 
irebbe essere pronta all'esereizio che nel mese 
di febbraio. 

In quanto alla linea fra Cairo e Bra, 
versmente l'impresa ha promesso di dari 


che no- $ ultimata per l'aprile prossimo, erediamo abbia 
ontemporanea- | nou altro voluto clie esprimere un suo desi- 


Ne 


| 
Ì 
| — Egli mi è superiore — dissi fra me; — | 
egli è ii padrone di quell'oggetto che io de- 
sidero, cd io sono In schiavo dei diamante. 
L'ndemani comnivemm) fino # Îe 
quimoli si fox aito nt mu iuogo atcora 
ameno di quello dl giorno prec atene. ( 
{ e ih dei gruppi d’albeti, © fra gli all 
| acacie, i cui sami più bess si tuffavano in | 
{un vago ruscello, sollevando delle piccole | 
onde ogniqualvolta sufi vento. | 


Vi altaccanmo il cave! ver preso | 
uu bagno ci stendemmo a terra. Avevamo | 
fato colazione col rimenente del hanguroo } 
ch'io aveva ucciso il gi È innanzi, e chey 
Squat aveva fatto errosire; ma quesi mi 

ra di sentir ancor appetito, quando vide, 


alla distonza di ir 


quasirozento leso al- 
n, tra gazzeile cho audavano trouquil- 
Jamente pasclando, 
— L'orcasione è pi 
— imprestavemi la vostra 
saado «dietro gli 
fa serra fin 
una di quelle sazzalle 
Questa proposta n 
aveva veduto 
Ja mia carabina, Non era ua assascino... mu; 
ma quando avesse avuta fra le mani l'erva, 


fedo intera 
Non volli però facciar 

{ diffid 

Ì 


uuio compa 
imdovi 


= Non è moccesrio — gli dissi — posso 


— È troppo lontano — osservò Squit. È 
— Tropp® lontano, con una carabina 
fidd? irei 


nua di quello povere Lestio a 


tre . 
quat fece un segno di meravi 
— Una carabina d’Eofelt! A dist 
volta maggiore! — egiù ri 
cenuo musicale proprio de 
rende tanto dolee 
vero ottentotto, 
— Sì — gli risposi. 
selendo che il mio compeguo 
in cuore una nuova speran 


un tribù, che 
simpatica la voce del no- 


leva, mi 


uccido di qua una di quell 
1, mi darete il dannato mb 
liun © del mio cavallo insieme? Nessm 


ottentotto rossiedo uma simile carabina. | 
Stunt risposa freddamen i 

prezzo del diamente A di du 
Tottavia velinmo, agi 
uccidete innenzitutto una di 
"ò ca ln csrabina può 


M'accorsi s innanzitutto soddi 
sfera il proprio appetito, @ che anche dopo 
questi prova, non mî avrebba dato il dia- 
mante senza riceverna l'intero prezzo. 

Giona 


sinistra È 
Na carabina nodunto, pic- | 

omaba dall jd avendo 
uo coltello tagliati duo ramoscelti di l- 


i 
i 
tà con quell i 
i 


baro per veder meglio, aspettai che una delle 
qauelle, voltandosi, mi presentasse il petto. 
Ciò avvenne dopo pochi istanti, © giammai si 
fritti agi 

stava all'ombra ei il solu risehisrava la 


quando io stava per far fuoco, mi 
arrestai e feci ad alta voow quosta riflessi 
— Povera bestia! Sto per togliarle la vita, 
per faro un solo desinare. È alta come il mio 
cavallo, € l'immoleremo sull'erba di cui tran- 
quillamente si pasce, per toglierle dus libbre 
di carne. Gli è così che la donnola sgozza il 
coniglio, gli succhia un'onsia di sangue e 
abbandona il rimanente ai vermi ed agli uc- 
ceili di rapina. Gli è così che il cane del pa- 
tore , quando è d’indole depravata , sventra 
la pecora per divorarle lo interiore. L'uomo, 
che la scionza ha armato d'una così terribilo 
possa di distruzione, dovrobb' essere mono 
egoista della donnola e del eno depravato. 
No, non l'ucciderò; non voglio golpire e sfor- 
mare quel bol corpo i 
quegli cechi corì teperi 
lanciato sguardi di rabbia e d'odio coutro 
l’uomo. Continua, innocente creatura, a pa- 
acerti di quell'erba che rinasce più verde 6 
più spessa. Il mio compagno aspetterà a n 
giare quando troveremo una preda meno sim- 
patica; e si allontani pure col suo diamante, 
chie iv sono dolente di aver veduto , giacci 
il suo faccino corromperebbe un angelo. 


dario, ma in fatti non A 
atessa possa trovarti in intera) ag ina 
segnata se non 60 duè 0 temesi almeno 
di ritardo sulle previsioni dell'imp.a, 

Dopo tutto ciò non possiamo coMPI sdgry 
come l'impresa Guastalla, per la conse», 
tavo della linea Savona-Cairo-Aequi come dl 
quella da Gairo a Bra, abbia potuto proporre 
le date sitate dai giornali, ehe non esitiamo 
di ritenere axcolutamente inattendi! @ tanto 
meno possiamu comprendere, del resto, come 
l'Impresa abbia weoncate lo pratiche per l'a- 
pertara di detta foruuvia, arrestandosi solo per 
le surriferite riserva al Governo, le quali, 
quand’anche non fossero state. esplicitamente 
dal medesimo espresse, doliamo aredere che 
abbiano il loro fondamento nule stesse con- 
dizioni del contratto. 

Pat troppo già da tun anno noi vitendiamo 
l’apertora di questa tanto sospirata ferrovia. 
L'impresa avrà forse di che pienamente gin: 
stificare il ritardo, ma sarebbe evideniemeni 
ridicolo il pretendere che il Governo fîr d'ora 
rinunzi ad ogni diritto che per ciè gli dà il 
contratto. L'Impresa deve invece sustilate e 
rafforzare sentimenti benevoli a suo riguardo 
col fare ogni sforzo per portare a pronta al 
timazione i lavori che ancora le restazo » 

ere, c col non vincolare a condizioni 
‘apertora della linea di Acq, 
fraltanto che sì porteranno a eompimente | 
Javori della linea principale fra Cairo e Bra, 
imporocehè la pronta apertura di detta fi 

da Savona ad Acqui giovarà a rendere 
meno sensibile il danno per il maggior ritardo 
nell’attivazione dell'eserzizio dell'altra linea 
fra Savona @ Bra. 


—__—__—=s 
IL MINISTERO DANESE E K FOLKETHING 


Ecco il testo dell'in 
(prima Camera) di Danimurea ha inviato a 
Sua Maestà, e che fa approvato, coma ci an- 
nunziò il telegrafo, con 59 voti contro 

« Sire, 

« È un fatto notorio a tutti cha esiste, da 
lurgo tempo, una deplorabile mancanza di 
buca accordo tra il Folkething e i consiglieri 
responsabili di Vostra Maestà. La conseguenza 
ne è stata una sospensione deplorabilissima 
dei lavori legislati 
prodotta nell’altima ‘sessione, il eui risulta! 
fa în una triste sproporzione col tempo e | 
forze adoperate, benchè tutti riconoseassero 
Ja ncsessità di riforme che interessano al più 


questa situazione la aumentata 
che già esistova nol popoio. Noi 0 
sogno d'una direzione che venga dall'alto, 
capace di condurre tutte le classi della so- 
cietà a parieeipare ai lavori che hanno per 
iseopo di assicurare al popolo un prosperi 
avvenire; è per queste ragioni cho noi ci 
ludlzlsziano «l trona enì deciderin che Vostra 
Miestà , nella sua siggezza , riesc» a creare 
le condiziom d'una eollaborazione più proficus 
fra le diverse parti del potere legislativo, af. 
fermando con ciò i vineoli d'amore tra il Il 
0 il popolo. » 

Nella seduta del Folkething, del 20, che 
era l’ultima prima delle vasanze natalizio, si 
aspettava la risposta del Re; ma Sna Maestà 
non ha fatto che dishiarare al pres.dente della 
Camera che prenderà consiglio dal suo mini- 
stero intorno all'indirizzo. 

Siccome le vacanze parlamentari durano 
fino al 6 gennaio, il Re e il gabinetto hanno 
tempo di riNettere sul partito da prendere io 
presenza dell’attitudine della magi ina del 
Folkething.. 


IL TERREMOTO A BELLUNO 


La Provincia di Belluno pubblica il soguent 
supplemento in data del 2! 
Stamane alle oro 6 25 è avvenuta ina forte 
scossa di terremoto ondalatorio, mel senso da 
nord-nord-ovest a sud-sud-ost. Essa fu di una 
tale violenza nel principio, che ben potea cadere 
il sospello si avesse a rionoviro un disastro sì 


Non sono certo che Squat avesse ben intese 
tatte le parole di quest’ apostrofe, la eni ul- 
tima frase venne promanziata a voce più bassa 
m en udito n enpito abbestanza nor 
spondero gravemente 

— Ciò che dite, signor inglese, non è ra 
gionevole; la vita di quell'innocente © belle 
crentura non è più preziosa agli oschi del- 
l'Ente supremo, di quella del kanguroo che 
avete usciso ieri 

— Credo che abbia ragione — dissi fra me 
Stiamo a vedere che, so si va di questo 
passo, i caffi ci daranno delle lezioni di mo- 
rale è gli ottentotti delle lezioni di teologia 
Riconosco il mio superiore. intellettuale. Ue- 
ciderò la gazzella. 

Appoggini di nuovo la esrabina alla spalla 
per prendere la mira. 

— No, no, no, no! — gridò quattro volte 
l'ottentotto , e con accento sì sopplichetole, 
che volsi subitamente il eapo per guardarlo. 
Era pallido in volto e tatto tremante. 

Prima che gli avessi chiesto di che cosa si 
trattasse, mi additò up’apertara fra gli alberi 
e vidi avvicinarsi alla gaszella un animale 
che mi perve un grosso cane. Giudicai ridi 
colo il timore di Squat, non intendendone le 
causa; ma la spiegarione non sì fee aspet 
tare a lungo, L'avimale, driszandosi im 
provvisamente ed ingrossando, come per forz» 
mpgica, in \roporsioni | enormi, spicò un 
primo salto, accompagnato da un ruggito. 
Era un leone! (Continua) 
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Ì 


mile a quello, del89 Per buena sorio 
però la è stata: hi @ quindi non sì 
hanno a di eguali Ma gli 
animi , pei ‘perdura © fa di 
Sontinvo atmentato il primitivo abigottistento, ne 


fimase profondamente commossi e costernati. 

4 spavento poi è stato maggiore nello chiese, 
svo non poca genle stava raccolia per assistere 
alle prime messe. A San Pietro fa tale © tanta 
ia confosione e il trambusto, che in quel para- 
piglia, in quel faggi-faggi ‘alto per uscire all'a- 


petto, si dica che una povera donza, stramas- 
Fando a terra, obbo Saccato un, Braccio ed.altri 
riportarono della Gontitaioni. 


‘immediatamente e auferiili ordinarono la abtu 
sura di quelle pocbe che sono aperte al culto, 
‘i tardi si celebrarono le fanzioni religiose sopra 
ti altare l'entrata della chiesa di San 
Ricco in Campitallo. 
Dai tetti delle case e degli edifici caddoro qua 
e lì cegoli © pietre, dal palazzo prefottizio un 
di bronzo, qualche: camino nei sobborghi di 
@ del Prà, dove in questa circostanza anche 
qui lo scuotimento è stato vigoroso, e riappar- 
tiro 6 si produssero molle fenditure. 


alquanto sonsibile © anch' essa. on 
» era avvenuta circa le 11 pom. 
ile 0 da pochi avvertit 
imali domestici colla loro inquietudine 
ono di presentire anche questa volta il 
o fenomeno. 
‘eran parte della cittadinanza nello prime ore 
è risersata nello vio ,- ed-appariva all” 
ilbastanza tranquilla: IÎ pensiero che si abbiano 
ii avverare altre aventuro in questa stagione, è 
quello cha più atterrisce lo menti. 
la informazioni che ci siamo procurate, ve- 
nio a sapere che la scossa dello 6 25 fa sen- 
ia forse altrettanto poderosa che qui a Feltro, a 
Nel, a Vittorio e a Conegliano. Si crede non vi 
aee avvenuti danni rilevanti, Dall'Alpago nes- 
tina nova finora. 


—_—__________ 


LETTERA DEL CAV. DI SAINT-BON 
AL SINDACO DI VENEZIA 


Riproduciamo dal Rinnovamento la s0- 
quonte lettera indirizzata al sindaco di Ve- 
zia dall'on. ministro. della marina, ca- 
valiero di Saint-Bon: 


Torino, 23 dicembre 1878. 

Egregio Signor Sindaco, 

Fino dall" 
Liniasia : 1 
1 Leone, 
contemplare la poetica cerchia delle sue 
sune. loi venno il 1848 @ la vi 
S. Marco, @ la piazza e la piazietta, e le 
chiese, © i palazzi, e i monumenti; nella goi 

‘è veloce percorsi i mille canali © le cento 
sole industriose; i basini, lo teltoîe, gli opi- 

del glorioso arsenale, non mi stancai di 
rivisitare. 

Ovunque trovai l'arte c la natura unite per 
sarprendere, e l'aspettativa immaginosa supe- 
rota dalla realtà, ma più d'ogui altra cosa mi 
quel misto di furza e di dolcezza che è 

te singolare dei venetiani.. 

Allora la vaga simpatia del fanciullo prese 

rima più precisa e duratura; e diventò amore 
nell’adoleseente , amore che m°’accompagna 
nella virilità, e genera desideri, voti e spe- 
rinze; il desiderio che non si sia lottato in- 
vino sì tuagamente per conservare intatta la 
suna al commercio ed alla industria 
che si ripopolino le facine, e strida il ferro, 
vc bolliva la pose; la sperànta che nusve 
vi temute salpino dal lido colla bandiera 
Italia. Tali sono, egregio signor sindaco, 
i miei sentimenti usuali, ma ora dopo la splen- 
ida manifestazione di cui Venezia mi onora, 
mentre era nota l'elezione acaettata di. altra 
ragguardevole cità, sono compresò di un 
senso profondo di viva gratitudine, e la prego 
| volerne essere l' interprelo verso gli elet 

ri del Ill coll 

Mi creda eon alta stima 

Devotistimo 
S. DE Saist-Do: 


NOTIZIE ESTERE 


1 giornali parigini hanno il seguente di- 

ecio da Versailles, 23 dicembre 

« Il sig. Nigra, arrivato venerdì.a Parigi, 
bbe, sabato, un colloquio col ministro degli 
ilari esteri © c'i ha dato le assicurazioni più 
rali delle disposizioni amiehevoli dell'Ita- 
» verso la Francia, 

Leggiamo nel Journal des Debals: 

« Non abbiamo riesvuto'il secondo numero 
ivl Corsaire. ll Paris Journel ci ha fatto sa- 
re ieri che nessun numero del Corsaire a- 
siva potuto comparire sulla via pubblica. 

« Le bozzo e tutti gli esemplari stampati 
tono sequestrati alla stamperia stessa, che 
u invasa dalla polizia nel nomento in. cui si 
\cavano le prime eopie. 

Il Constitutionnel ripete che Rochefori sof 


rse assai nella traversata per la Nuova Cale- | 


mia, ma la sus 
quietusine. 
Il Temps biasima il decreto con cui fu 
«ita, per motivi politici, la direzione, delle 
e arti al sig. Carlo Blanc. A sostituirlo 
{iu chiamato il mnrshese Chennevières, con- 
«tvatore del museo del Lussemburgo. 
Univers, smentendo una notizia. dell'Opi. 
Nationale, assicura che l'Orénogue re 
sierà nelle acque di Civitaveechia per la stersu 
gione per cui c'è un ambassiatora francese 
esso la Corte del Vaticano. 

Alcuni, giornali 
toli.à sarà rimviato davamto:al 
guerra. 


alute non inspira ora alcuna 


I ricevimenti ufficiali del primo»d'anno a- 
avranno luogo.a Versailles, come lo. scorso 
anno. 

1 58° anniversario della fondazione. dell 
Società geografica fa celebrato a Parigi dl 23 
dicembre con un banchetto, al quale assiste» 


vano molti rappresentanti "della scienza i 
pene {Doll rappresentanti ‘lla sciema in 


Nimes come il muovo pre- 

logitimista esaltato. 
ll 24 dicembre furono scambiate a Berna 
le ratifiche del trattato d'estracizione ga la 
Russia e la Srizza 


Il governo di Perna ha sospeco il prefetto 
Batteron di Lanfon, la cui condotta privata, 
l'incapacità e gli siti crrn tali la toglier con 
siderazione alle decisioni dell’ autorità sape» 
riore. 

1 giornali di Berlino del 24 annunziano che 
nell'Alsazia-Lorena îl clero sta promuovendo 
un'attiva agitazione in favore della candida» 
tura al Reichstag dei vescovi cattolici. 

Il governo prepara un progetto di legge 
par l'abolizione dell'esenzione dsì pagamento 
delle imposte comunali degli impiegati o- 
munal 


i inglesi del 23 hanno i seguenti 


« Filadelfia,23, — In seguito alia decisione 
dell’attorney generale che il Virginius portava 
illegalmente la ‘bandiera americana ,, venne 
spontaneamente ritirata la domanda che per 
Natale abbia luogo il soluto alla bandiere 
stessa da parte della marina spagnuola. Al- 
l’arrivo del Virginius con i superstiti, le au- 
torità di New-York inizieranno un processo 
contro di loro. 

« Ignazio Gonzales venne eletto presidente 
della repubblica di San Domingo. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 27 contiene : 

4. R. decreto 14 dicembre che sopprime 
l'ufficio € Operazioni militeri e corpo di stato 
maggiore » del ministero della guerra e in- 
stituisee due muove divisioni : una division 
di stato maggiore ed una divisione 2.a fante 

2. R. decretw 4 dicembre che rutorizza 
la € Banca popolare di credito» sedente in 
Imola, ad aumentare il proprio enpitale 

3. Disposizioni nel personale del ministero 
della guerra e în quello d’agricoltura inda- 
stria @ commercio. 
en 


CRONACA DI ROMA 


LE VISITE DEL CAPO D'ANNO 


Si erederabbo superfluo ricordare al pub- 
blico di Roma l’importanza di ‘soccorrere 
l’Istitato degli Asili d'infenzia. La Società 
che fin dall'anno 1847 amministra e dirige 
questo pio Istituto può ban rispondere del 
progresso nella morale, civile, ed istrattiva 
educazione che con tal mezzo si è ottenuta 
no’ figli del popolo. Che se nelle mutate con- 
dizioni di Roma si sono aceresciute lo risorse 
degli A è pur con queste accresciuto 
il numero degli Asili stessi, dimodozhè al 
presente più di oltocento tra bambini, e bam- 


rare. Ma questo numero, come ognun vede, 
è ben tenue, e sproporzionato alle esigenze 
della grande, e ognor crescente popolazione 
della capitale. Quindi la Società medesima, 
penetrata dei molti venteggi che l'istituzione 
degli Asili reca al pubblico di Roma, non 
può trasenrare alcuna di quelle ccsasioni in 
gui possa farsi un nuovo appello ai cittadi 
e procurarsi nuove ed abbondanti risorse. 
Pertonto Je sottoscritte elemo iiniero della 
Società, anche a nome dell'atmmiuistratore ge- 
nerale della mwdesima soddisfano a1 loro com- 
pito rammentando , come nella prossima 
correnza d'un nuovo anno si apre nn facile 
mezio a migliorare la condizione de' nostri 
Asili infantili con la volontaria contribazior 
per parte di quei cittadini, i quali sommini- 
strando il tenue contributo di lire due, 
mangono cor ciò esentati dalle visite solite 
farsi por il capo d'anno. Cosi un lodevole 
costume dalla civiltà introdotto vien surro- 
goto da un’opera di ben” intesa b neficenza. 
colte 
quanto 


{ Lo firme poi, e le offerte 
dall elem 
Direzio: 
ato il presen nei giornali stessi 
verranno: altresi pubblicati è mor i di, quei 
benemeriti cittadini che concorr ranno *d 
ra di tanto utile € patriottismo. 


Roma, 28 dicembre 1873. 
Anna Salabresi nata Ricci, 
Duchessa di Fieno, 
Duchessa di Rignano, 
Virginia Serraggi. 
leri sera si è adunato il Comitito di Pa- 
squino nelle sale della fi credito, è 
dopo avere con un ordina del giorio mostrata 


bine della elasse infima vi sì pussono ricove- È 


vere il signor Sil- 
vestrelli accettata ‘atti ivamente la nomina 
di presidente, addivemne alla nomina di muovi 
soci e formò ana Coramissione che s°incari- 
cherà della finanza, ed una che octuperà 
della compilazione del programme. 


Stasera, sabato, non s'apro il teatro Apollo. 
S'aprirà domani, domenica ? Mistero, mistero, 
tre volte mistero! In questo ritardo ha nulla 
da fare, come qualche giornale poso carita- 
tevolmente avea detto, liadisposizione del be: 
ritono Collini, il quale fu, è vero, lievamente 
indisposio appena giunse a Roma; ma da 
molti giorni è ristabilito, ed intervenne alle 
prove. La ragione vera si è che mancano an- 
cora molte delle cose occorrenti pur l'opera 
e pel ballo. E ciò non dovrebba succedera 
dove c'è una Deputazione teatrale 6 l'impre- 
sario ricevo trecento mila lire di dote. 


Un dispaccio telegrafico da Milano 
sapere clie l’Aida, andata în iscena iersera 


La Gazutta Ufficiale di questa sera, 37, 
pubblica la Relazione preventata al ministro 
dell'interno dalla Commissione ‘centrale pei 
sussidi ai danneggiati dalle inondazioni. 

Dalla medesima risulta che le somme: ra: 
colte nel Regno e all'estero aseesero a lire 
2,024,085 35. 

Di queste non sono’ pervenute alla Commis- 
sione che L. 4,648,076 03; il rimanente fu 
speso sui luoghi dai Comitati, dalle Deputa- 
zioni provineiali @ dai Sindaci. 

La Commissione ha distribuito «sussidi a 
Mantova per L. 670,350 20; a Modema per 
L. 387,09; a Ferrara per L. 313,700 69. 
Il rimanente fa distribuito tra ie altre pro- 
vince în misura di gran luaga minore, come 
minore ora stato il danno. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
Londra, 26. — Un dispaegio di Parigi al 


alla Scala, vi ha ottenuto un buon successo; | Time! dice cha il governo francese si è com- 
ed ai pubblico romano tornerà gradita la no- f M0ss0 pel liuguaggio di aleune pastorali dei 
tizia che vi è stata assai applaudita la signora elle quali sì parla potenze 


store, Credesi che una cireolsre del ministro 
dei culti raecomanderà ai vescovi una mag- 
giore moderazione. 

Notizie di Germania anqunziano. che 
scovi cattolici decisero di rifiutare la 
datura al Reichstag. 

— li mareh. Oldoini, ministro 


Singer, In quale nelle. scorsa stagione d'au- 
tunno ‘fa tanto festeggiata al nostro teatro 
Apollo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 26 dicerabre 1873 
(Osservazioni del Collegio Romano) 
Vl Barometro è ridotto a d° e al mare. 
tezza della stazione è di 49,% 65, 
Barometro a mezzo@) = 773,0; altissimo 
Termometro Centigrado 
srosimo = 112 — Minimo = 0,6 
Umidità media del giorno 
Relativa = 83 — Amselota — 7,18 
Vento dominanto.: Nord debulissima. 


Stato dol cielo. Sempro bello. Tarda sera po- 
chi comuli ad Uvest. 


. — L'esercito di Moriones 
sbareò a Santona. 

Parigi, 26. — Besaine giunse questa sora 
a Santa Margherita sanza incidenti. 

Versailles, 26. Seduta dell'Assemblea 
Nazionale. — Il ministro delle finanze insi- 
ste nuovamente affinchè si volino immedia- 
tamente i 440 milioni di nuove imposte ed 
espresse la convinzione che con «un governo 
conservatore la situazione del paese miglio- 
rerà. 

La discussione generale è chiusa. 

La Camera decide di discutere i 120 mi. 
lioni di nuove imposte, sui quali il ministro 
@ la Commissione del bilancio sono d’aeeordo, 
prima della legge sui sinda 
Il governo presentò la convenzione relativa 


Lab 


della seconda edizione del 
numero di ieri, terza pagina, dispaccio da 
Venezia, 26 (Agenzia Stefani)", fu stampato 
Campidoglio in vece di Campitello, e. Viterbo 
in vece di Vittorio. 


all'imparatrice. 

Nerccastle , 27. — Il vapore Gipsy-Queen 
avente a bordo alcuni operai, colò a fondo 
sulla riviera del Tyne. Vi sono da 30 a 40 
annegati. 


BORSE DI COMMERCIO 


———__—_—__—__——_—___& 


vomnie Interna E FATTI VARI 


Ritardi sulle ferrovie: — Leggesi 
nella Nazione di Firenze del 2 
Il treno diretto dell'Alta Jtalia giungeva qui 
ieri mattina dopo le ore 10, avendo dovaio. fer- 
marsi fra Vergato e Riola per atlendoro che la 
linea fosse sgombri 
col trono merci n. 
rare disgrazio. 
L’arelvescovo di Firenze. — la 
ione del 27 annunzia che l’arciveseovo di 
è partito da quella città per Roma. 
GU spari 2 Napoll. — A Napoli si 
suol festeggiare il Natale collo sparo di bombe, 
petardi, ece. Qaest'nso, che ha del barbaro, 
vs però diminuendo , merc la erescente ci 
viltà-e le cure della "Questura. Quest’ anno, 
per esempio , i giornali di Napoli assicurano 
che è diminuita se non la quantità almeno Ja 
qualità degli spari, i quali non furono tanto 
fragorosi cune negli anni scorsi ed hanno 
anche vecato uninori danni. Ogni auno si 


.. Non si hauno a_deplo- 


Banca di Francia . 
Ferr. Rom. Azioni 


(*) Cupone staccato. 


avea a deplorare un numero considerevole di Titoli 
feriti; quest'anno non sc n'ebbero che 28, 6] Rendita italiana 5 “>. 
i giornali mipolitan: trovano che c'è da riv TOR 


maner soddisfarti di questo progresso. 


Cortiie, sul Tesoro 5°» 
Detti Emiss. 1860-68. 


sono avvenulî in quella città in occasione 
Prestito Romano Blount, 


della messo di mezznotie nelle chiesa di 
È S. Moisè. Alcuci giovani facuvano del baccano 
$ darente la religiasa: funzione; ne nacque un 
contrasto coi fedeli. Intervennoro gli agenti 
della Questura, che eseguirono alcani arresti. 
Si tentò allora di liberare gli arrestati, e nella 
'lotta rimase ferito lisvemente un giovane, 
agente di commercio, chiamato Cortelazzi. la 
fine tatti gli arrestiti vennero condotti in 
Questura. È certamente biasimevolo lr con- 
detta di coloro che disturbo le sacre ceri 
monie Chi non ci credo, non vad» in Chiesa. 
Ma d'altro canto l'autorità ecclesiastica do- 
wrehbe persundersi dell’inopportunità di que- 
ste funzioni nottorne,, che la maggior parte 


indus 
Azioni tabacohi . .. + 
Obbligazioni detto È %1o 
Strado ferrate romano 
Strade forr. Meridionali 

dello » > 


IILHTTRI 


x di Civiaveeohii. « 
Pio Ostiense . 


delle: volte non sono cagione che di scandali. | Pio Option; ; sel sei 
Exccuzione capitale. — ! giornali sil ==] 29660) 

di Sardegna riferiscono che il 18 corrente —- | us 800 

venne eseguita a Cagliari la sentenza di morte ==| #4 

coniro Sisinnio Orta, d'aoni 28, di Mugoro, Maliana | a6050| - 

il quale avea ucciso il proprio padre unica- Ci — — | 9291ttm 


meute per ereditare innanzi tempo le paterne 
sostanze. 


e —— ___- 


NOTIZIE ULTIME 


GIACOMO DINA, Dinerrons. 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 


AUMENTATE 


1 dispacci di Borlino rocano cho l'im- 
| paratoro. Guglielmo continua ‘a star mo- 
glio. Il principe ereditario ha risposto: ai 
| aegrammi inviati da' sovranì per averj Ai prezzo atuala di eirca lire 74 50 della 
dello notizio dll'augasto malato. ringra- | Huniiw convibita 5 00, conviene di ven 
n Jo derla, sequistando invece le obblig: 
ziandoli della loro banovolonza. dota, semini fe a ciel i 
Ì 1 — lofstti le Obblivazioni ipotecaria di Cam- 
L'on. Bonfadini non propderà possosSo | r-jasco rrutano save il. lire 28, metto 
del suo posto di segretario generale della | 41. qu nc tassa © ritenuta 
pubblica istruzione che col 1° gennaio. | presente e futura, 
{ Soltanto allora firmerà gli atti pel ministro. | am ja media 


seno garantito, oltre che dagli 
fintroîti dirutti cd indiretti, sn 
cora maggiormente da una;prlma 
Ipoteca per il doppio Importe del 
Prestito, regolarmente inseriti» 
sui beni immobili della Città. 

1 suponi semestrali di lira 42 50 sono pa- 


È dei coupons i ne | 
| 12 50-per ogni\ Ariane liberata di Lire 250. 


gabili il 4° gennaio ed il #° laglio a Roma, 
Napoli , Torino, Genova, Milano, Firenza © 
Campobasso. Sopra ogni obbligazione è ri- 
portato il eertificato d’ipoteca in garanzia del 
Prestito. Le obbligazioni ipotecarie di 500 
lire della Città di Campobasso , al di 
lire 415, col eupone di lira 42 50, scadente 
fl 4° gennaio 1874, tenuto ealcolo ‘del mag- 
gior rimborso di lire 500, effreno un 
lego ipotecario SUPERIORE 
AL SETTE PER CENTO, motto da 
qualunque ritenuta presento © 
futura. 

Una pieeòla partita | di obbligazioni ipote- 
carie di Campobasso trovansi vendibili a lire 
415 presso i sigg: E. E. Oblieght, a Firenze 
43, Piazza S. M. Novella Vecchia, e Francesco 
Milano, 4, Via S. Giuseppe. 
prosse il signor F. E. 
Oblieght, 23, via della Colonna. 

Contro i.vio di vaglia postale si spediscono 
in provincia. 


Compagnoni, a 
A R 


TRATTORIA DEL FALCONE 


Malgrado il crescente caro di tutti i vivori, 
l'antica Trattoria del Falcone, la cui 
cucina casalinga è conosciutissima a Roma, non 
ha quest'anno acmentato i prezzi dei suoi generi, 

perciò si vede, come sempre, onorala da 
merosissimo concorso 
si assamono l'incarico di pranzi 
promettendo puntualità di servizio e prezzi discret 


BANCA ITALO-GERMANICA 


Avviso. 


Si prevangono i possessori delle Azioni della 
Banea Italo-Germanita, che dal 4° gennaio 4874 
prossimo verranno pagati gl’interessi in L. 7 
@ 50 cent. per azione nelle piszze sotto indi» 

cate: 
In Roma, presso la Banea Italo-Gernanica, 
Direzione gen:, via Cesarini, 8. 


doutsene Gredit Bank. 

la Francoforte suliMeno,, presso i signori 
Gabràder \Salabrah, 

In Londra, presso l’Angle Austrian Dank. 

Ta Parigi; presto la Soto Géaéoale pour 
favoriser le développement du 
commeree et de l'industrio an 
France. 

Roma; 80) disembre 4873. tI 


La Direzione GERERALE. 


SOCIETÀ GENERALE 
Credito Ipotecario 
Avviso 


Si provengono i signori Azionisti che, a 
datore dal 4° prossimo gennaio 4874, saranno 
pagati gl’interessi del 2° semestre 1873 in 
lire 6 50, sulle Aziori totalmente liberate: 

a Roma, presso la sede della Società, via Mon- 
tecatino, 43. 

a Napoli, presso la sucgursale della Società, 
salita Museo, palazzo Dariseis. 

a Firenze, presso la succursale della Società, 
via Ricasoli, 8. 

a Torino, presso U. Gaisser e Go — 

a Milano, presso Franeesco Compagnoni. 

a Venezia, presso la Banca di Credito Vaneto. 

a Catania, presso i signori Sorge e Stramondo. 

a Bergamo, presso i signori L. Mioni 0 ©. 

a Monza, presso la Banea monzese. 

dicembre 4873. 

LA DIREZIONE, 


Roma, 26 


BANCA 
del risparmio e dell'industria 


Via Tornabuoni, num. 47, piano primo 


Si prevengono i Signori psssessori di A- 
zioni ui quest: Binca, ni quali si rammenta 
come essì siano stati convecati in Adunanza 


| Generale pel 28 corrente, che col giorno 


4° gennaio si darà principio al pagamento 
rs interesse in ragione di Lire 


questa circostanza si apporrà sulle A- 
il timbro Titolo Mberat: 

Si pregano percid: i Signori Azionisti a 
presentare unitamente ai Coupons i Uitoli re- 


le. vostre Rendite |M azioni con È Cn 


ed il relativo pagamento sarà effettuato 
daile ore 40 alle ore 4£ di ciseun. giorno 
non festivo. 

II pagamento dei Coupons avrà luogo, per 
questa prima volta. esclusivamente, presso la 
Sede Sociale in Firenze, via Tornabuoni, 17, 
i° piano, nei giorni «d ore «he sopra. 

Firenze, 22 dicembre 1873. 
Il Direttore Generale 
G. Casaun. 


E. VENTURINI E COMP. 


| (già Cattaneo e Venturini) 


Seterie Nazionali liscie e lavorate di ultima moda 
ROMA. 63 A, VIA CONDOTTI — FIRENZE, 28, VIA DEI PANZANI 


I sottoseritti’ ha. 9 l'onore di avvertire che il loro Magazzino di Roma, 65 A, via Condotti, fa ingrandito e rias- 
ortito di STOFFE SETA NAZIONALE di tutte le. qualità ed a Prezzi convenientissimi perciò invitano il riverito 
pubblico a volere onorare il Magazzino con una visita. E. VENTURINI e (. 

Si spediscono Campioni in Provincia 


———___é&——.—Éééi€—i—Éiiie pg EZzLO! SOCIETA’ IFALIANA 
AU BON MARCHE  |.......... per le 


NUOVO MAGAZZINO DI NOVITÀ con un metodo teonco-pratico d'imparare 
si cuni È IT | questa lingua in brevo tempo. I 
Tra piazza Montecitorio e teatro Capranica = 107, Roma, Via Aquiro, 107 - Tra teatro Caprauica e piazza Montecitorio | * azioni di conversazione © corrispon- Î N 
GRANDE ASSORTIMENTO {{ | denza commerciale. Lo 23; 
% li. Mantelletti, Velluti seta e Vol diversi I{| |, Piricersi attico Arce e scienza, via 


d'Aracoeli, 58, Roma. Si notifica ai Signori portatori di Buoni in oro che le su 
15, — La suddetta casa ricevolte un asso nssortimerto di relario a prezzi ridotti come sesto ACQUA CONCENTRATA indicato Casso sono incaricate di eseguire, a parle dal 1°. Gennal: 


baler for di Giglio e Gelsomino per a bella || POSSO» il pagamento 

colorati alti 60, (due palmi e mezzo) a L. 5 78 il metro, ol colielio 

ici enni glo oscar AI GN (de pl e 1) metro del colori della Cedola VIII di L. 15 in oro 

i e mezzo) a L, 6 ar ci vie » 

File colorato all 08 (ta Bhe co (due pmi ‘ mett) aL. $ 75 il metro. Apice por il Semestro d'interessi scadente il 31 Dicembre corr, nonchè 

Ciros giace rigati alli 0 (duo palm} a Lo 4 25 il metro» ne o alia rimborso in L. 00 in oro dei Buoni estratti al WE Sorleggi» 

perl avvenuto il 1° oitobre decorso: 

Gi ito 60 (due palmi e mezzo) a L. 4 il metro. 5 3 È È 

fim De ta (tre Mini Ù Li FI ‘ne 4 A Firenze la Cassa centrale d cietà, 

Faille alto 160 (mezzo canna) L. tro. id. dell’Esercizio id. 

n altri generi neri come Satio Tarque rasi gros de Suez. it TORINO se ca he dell b- cel È 

Ea ali Tours, salin, gros d'Afriquo, gros Aides, faille pasantissime- to in NO. press fapoli la Cassa sueturs. id. il. 
Milano Giulio Belinzaghi. 


, È rn n, i Teresa, 14; 
‘Assortimento di colori chiari per serate © ba'li como pure Gazo di seni "Ta | Bela CRA 
Celi 1a andino = [ove Vicolo del Pozzo, 5f- Torino la Società Generale di Cradito Mobîtare Naliano. 
n » » uei locaii della Banca Nazionale. 
ZUCCHERINI| ona ln Cassa Generale. 


» 
» 
PEL LA\TOSSE Ì » Livorno la Banea Nazionale nel Regno d'Itolis. 
» 
ire 


astuecio L. 


A. Taboga, viu 


i T: Parigi la Banca di l'arigi o dei Paesi Bassi. 
bronchite, Catarto, del prof. Pignaooa di Pavia | I iI I AI JA AGRICOI A Ciani ia id: 
costipazione, i ; 7 Bai È 
Fosa ce, Sono per la facile tO Giornale dedicato al miglioramento moralo ed economico Firenze, 45 Dicembre 1873. 

sse secca, pronto «fferto + riesc "gallo popolazioni rurali, redatto dai più distinti Agronomi d'Ialia; premiato | La Direzione Generi 
arpe. al pialaso. — Si le Pillole che gli "ile Esposizioni lnternarionali di Parigi 1867 0 di Vienna 157 


22 et 48, rue Drowot, Lu 1 ae mois nidi 0 | SI pubblica ogni 1$ giorni in fascicoli ilustrati da pagino 24 | COMPAGNIA REALE DELLE FERROVIE SARDE 


E nelle farmacie. ‘Con copertina per inserzioni a pagamento 


PREZZO D'ASSOCIAZION SI NOTIFICA: 
Por tutta Nialia: Un anno L. £> — Un semestre L. S. J° Ghio fa codola (canyon) N. 2 delle Azioni di preferenza di questa Compagni 


gol. 655 %oro, sarà a datare dal 1° del prossimo genuaio 
TI ichpati pagati 
pagamenti anticipa dipifoni 

Firenzo |; 


Ratti | 
ARRINI, Milano, via Castelfidardo, AT. dui signori U, Geisser © C.5 


= E Morpurgo e Parcute; 
B A g Italiana, 
2 A i ., | cotto deduzione di I. 0 86 per tassa di ricchezza mobi e, c di L. 0 0% per ta: 


Rortevard Montmartre, 1°. GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE | suite cicotazione dei Hol. 4 dello ObMI = . 
Pastiglio digestive fabbricato a Vichy, col sali estrati dalle sorgenti. beef | { sio abbonamento all'anno IX, dal 1° dicembre 1873 al 30 novembre] | pure posata falle e deo nno ti (e ga pe ra di echo. 
ono di un gusto gradevole © di un effetto certo contro gli acidi © le digestioni| pt a i NI male, © di La 0 69 per lasa lla circolazione dei tito] 
(dificil. . | Rimigioro od i più importante fra quanti vedono ta tuco tra noi ni REA e gg 
Sali di Viohy per bagni, — Ut rotwlo per un baguo, alle persone che non za © varietà degli annessi, figurini di moda, ricami, model Delia” Gi 
‘possono recarsi a Vichy. I | [[scquarll, music, ecc, sia per l'ineres della fate letra il Tai n 
n pro lui Ros tcme la concorrenzi di qualsiasi allra pubblicazione congenere | di diri Si 5 into le cedole non scadute. 
e tre de crfizion cogne i, i god 1 mer API ii ie gi ai i e n A © dovranno. per esigere elfo pizzo eteri 
C 0 ci i. Nelli parte letteraria © negli articoli speciali di educazione e di morale, il Ò 
rt stat TOO Cute svn, ate Bf {gril  io  qu,  pci ca lie di i A quo ti pg là pg le tdi 


Vendita all'ingrosso in Milano da A. Mau- 4 7 È 
zoni ® C., ma della Sala, 10 — in Roma nell v Vittorio Emanuele, Scala 1%. 


farmatie Garneri © Marignani. la Banca Îtalo-Germazrica ; 


imaete d'lialia. ec del benessere dello famiglie. che, devendo ‘ dello sue Azioni ordinar 
varnsi D'ABBONVAMENTO | po, da. det 
“ra | ne mensile. Lui di preferenza altri titoli muniti di conposs, i quali saranno loro consexnati 
he Roengr: | UL cteganto fascicolo rilegato con copertina ox | Hel paramento suddetto della codola fi 4; sem. nitrire oro spes 
rig bi (vgtrastit HI | Jicami, lavori, modelli disegnati © li, n È \ a dei Cortificali di azioni di preforonza già © 
medicinali cerrerti canantiti [f | I Seme primer 
for tutto il Regno Ss L 650 La DIREZIONE. 


Non più tosse (33 anni di successo |) pin Germania 


(Austria, Tunisi, Serbia CAO 
torali dell’Eremita di Spagna, recia | Egitto Spagna, Isole Jon 


, cav. ML DE-BERNARDINI, sono prodiione Edizione due 0 ai Pa] "n i 
, Angina, grippe, tisi di prime Brio chi fascicoli ogni mese, con coperi n \ Ì < ) 
ilitata (dei cantanti ed oratori specialmente)... . i ae e ti modelli © ricami, modefli tagliati, dalia sù 


di so 


IL. ja cop istruzione Srmata dall’ por «ria, Anno Semestre % sai 
gg io cs dl i 3 CE SERVIZII POSTALI ITALIANI 


Partenze da N 

, ecc. È » ter BOMBAY (ta Canale di Suez), il 87 di ciascun a vecdndi 
DONI DINARI | e it, Pere Sd Sinne Ade a 

| e interamente:tgr iti alle -abbuonat. ALESSANDRIA (Egitto), 18, 1R, e 28 di ciascun mese, alle 9 pom., loccandi 

Lotsgnore che si associano per un auno all'Edi imonsile, mandando) Messno. i 

‘antleipatamente in vaglia postale 0 in | "20. €] CAGLIARI, ogni sabato alle ® pom. 

ieIativamento per l'estero, ricevono in done (Concidenza in Cagliari ‘lla domenica col Vapore par Twnini). 

Partenze da Civitaveochia 


TI Par PORTUTORRES, ogni mercoledì all toccando (alma 
Fic di pscervazioni e di con è Tr pe deri ale + pennone eni Folli 


n sere di la R cms 
Fluido Rigeneratore delle F | Lo signore che SeTota RT oratori ae Partenze da 
EFFICACISSIMO PER DIVERSE MALATTIE Spedire lettero e oe GURBIR i Guadiiano a Perulf | "> CAGUARI, mi venerdì alle 11 pom., toccando Cagliari. 


Nuova, 17, Milano. LIARI, iutti i martedì allo 3 pomeridiane e tntti i vederdì alle 11 
PREZZO L. 3 50, la bottiglia. GELA] ‘moridiane. — (Il Vapore che parte il martedì tocca anche Z'errenora © 


Ù alata ; = Torto). 
Si spedisce per Ferrovia. Porto a carico dei comunittenti. rr È + lORTOTORRES, tnci i lunedì alle 6 p. lotdaitdo Civitavecchia o Maddalen 
a n x Ò n ì 0 tutti i giovedì auilo 3 iratlamente — e tti 
Polvere Vegeto-Minerale per Cavalli e Buoi Malattie: Sifilitiche, impurità. Debole:zi Spi vol) pile Spam ciro io donna 
adottata dai più distinti veterinari per le purghe , affezioni tronchiativo. PREPARATI ORGANIUI DI SANITÀ NAZIONALI 
Prezto Centesimi 65 il puco di grammi qualirocen'o. del farmacista Bosem Giovanni vicino al,iastello del Valentino, Torino 


Preparszoni del farmaci Gincemo Stoppat ELISSIRE ANTIVENERKO VEGETALI D'IYSLCIR, — Guarigione corta 0 ta 


. sendo pa ical leun regime, nè aston ticolare di vitto; dell 

Si spedisce per Ferrovia. Porto a carico dei committenti. dica cede pori loll'impurità di sangue, x 
ROMA, preso Lorenzo Corti, Piazza Crociferi, 48 — P. Bianchelli, S. Maria malattie coniche, ogni speci di MANI 0 SC, UA nero Pa lao somma er ulteriori schiarime dirigern 

in" Via, 81:52 — FIRENZE, presto Paolo Peer, via de Pameani, 29; su AlSANO VIALE Dite siga con danno si cile la compito e rac |" ‘’*"tada sparò presto ta fase all'Ufficio della. Sccietà, Piazza_ Mon 


bic en e SRI "Oni pecio Gi impotenza, dbolerza degli: organi sonchè prosso la Banca Froeborn Danyell » C.*—- Tn Ciritavereh 
TipograD dell'OMNIUNE diretta de 6. Corteno. si Slate Co Taglia petalo i speiee ai. Pv Dllgg — tn Sapoli, at igor. Bost © È fer 


Th Lavorne, al signor Salvatore Paiaa. 


